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Linate, SEA, safety e Toboga

Ancora Linate in primo piano. Stavolta con l’articolo che il quotidiano il Giornale (del 27 – 7 – 2005) ha dedicato al Forlanini nelle giornate successive alla Raccomandazione urgente ANSV del  21 luglio 2005 (destinatario ENAC) ed al pezzo su Panorama titolato SICUREZZA “ancora anomalie nell’aeroporto lombardo – Linate, anche per oggi si vola a rischio” (pag. 68 del numero del 28-7-2005). 

Mentre rimandiamo gli interessati alla lettura del comunicato ANSV da un lato e dell’articolo di Panorama dall’altro (senza trascurare le evidenze sulla questione apparse su), Aerohabitat CentroStudi focalizza l’attenzione su uno stralcio significativo dell’articolo apparso sul Giornale di Milano.

Il giornalista Claudio De Carli nel pezzo titolato: “40 milioni per la sicurezza dei voli” intervistando il Direttore Esecutivo della SEA tra l’altro, alla domanda sui piloti che si lamentano per la mancanza di vie di fuga “case e viale Forlanini sono troppo a ridosso, la segnaletica è ancora carente”, registra la seguente risposta:

· “Intanto non mi risultano queste lamentele dai piloti ricevo ben altre informazioni. Linate è stato costruito rispondendo alle norme nazionali e internazionali e questo è stato alla base della certificazione ottenuta. 

· “A fondo pista c'è un catino assolutamente libero da ostacoli che offre ampi margini di manovra. Lo stesso toboga sul quale si è schiantato l'aereo della Sas era in posizione assolutamente a norma”.

Alla domanda successiva: Che ne è di quel toboga?

· “Non esiste più, era un ampiamento dello smistamento bagagli, quindi una struttura non assolutamente necessaria. Stiamo valutando una collocazione verso est della nuova struttura».
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